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te, la profusione di monumenti e chiese, i ba­
stion! della Cittadella; il porto dalla frenet ica 
attività; i grandi viali dove puisa il eu ore 
commerciale; i bei sobborghi residenziali, 
pieni di verde e di tranquillité. Il ventaglio di 
proposte che Quebec offre al visitatore è ve- 
ramente molto vasto. Non sarà male per il 
turista prendersela con calma e godersi l’at- 
mosfera rilassata e distensiva che avvolge 
questo angolo di vecchia Europa trapianta- 
to in America, cosi diverso da tutto il resto 
del nuovo continente. Sarà opportuno co- 
minciare la visita dalla parte alla, lasciando 
la macchina in uno dei tanti parcheggi dispo- 
nibili. A piedi si gira indubbiamente meglio 
e se uno proprio non se la sente, puô sempre 
affittare uno dei tanti calesse che stazionano 
in Place d’Armes e affidarsi alla guida lo­
quace ed esperta di un vetturino. Questa 
grande piazza, che durante il dominio fran- 
cese fu lo scenario di parate militari e di pub- 
bliche assemblée, è rimasta il cuore della cit- 
tà, anche se la sua funzione è ora eminente- 
mente turistica. Qui sorge, imponente e mae­
stoso, lo Chateau Frontenac, un albergo cé­
lébré in tutto il mondo, costruito nel 1892 
dalla Canadian Pacific Railway e che, con le 
sue mura turrite e i suoi tetti in rame scintil­
lant i al sole, veglia severo su tutto il promon- 
torio e rappresenta ancora oggi un centra di 
frenetica attività.
Nelle sue vicinanze La Fabrique, Baude e 
Ste. Anne, le strade più frequentate dai tu- 
risti che affollano le innumerevoli boutiques 
piene di curiosité, di oggetti di artigianato, 
souvenirs, antiquariato. Sempre nei dintor- 
ni è Rue du Trésor che nel periodo estivo si 
trasforma in una galleria d’arte all’aperto. 
Da Place des Armes ha inizio una splendida
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passeggiata panoramica, Dufferin Terrace, 
un’ampia passerella in legno costruita nel 
1878 da Lord Dufferin, l’allora Governato- 
re del Canada, che guarda a strapiombo sul 
fiume ed offre una vista mozzafiato, indub­
biamente tra le più belle e suggestive del 
Nord America. Da 11 si puô poi proseguire 
sulla Passeggiata dei Governatori, costruita 
in tempi più recenti, che corre lungo la sco- 
gliera per quasi un chilometro e raggiunge 
Capo Diamante sulla cui cima si estendono 
i Piani di Abraham, una volta storico luogo 
di sanguinose battaglie tra inglesi e francesi 
ed oggi splendido parco disseminato di me- 
morie d’epoca e testimonianze del passato 
che ne fanno un luogo ricreativo molto inté­
ressante anche dal punto di vista storico. Aile 
spalle la Cittadella, unica in tutto il Nord 
America per l’integrità delle sue mura pode- 
rose, erette la prima volta dai francesi ma poi 
totalmente ricostruite ed ampliate dagli in­
glesi, nel 1820, nella forma a noi tramanda- 
ta fino ad oggi. Sarebbe troppo lungo enu- 
merare tutti i luoghi che meritano una visi­
ta, perché la città è ricca di tesori, ma non so­
lo del passato. La sua attività culturale, re- 
taggio di una lunga storia che ha visto sem­
pre Quebec centro e sede di istituzioni presti- 
giose tra cui l’Università di Laval, il più cé­
lébré ateneo di lingua francese del Nord 
America — fondata nel 1852, ma già opéran­
te dai 1663 come Seminario di Quebec, pri­
mo istituto di istruzione superiore sul model- 
lo europeo nel Nuovo Continente — è anco­
ra oggi particolarmente viva. Ne sono testi- 
monianza alcuni splendidi musei tra i quali 
particolare intéressé rivestono il Museo del­
la Civiltà e il Museo del Quebec: il primo con 
una concezione assolutamente alPavanguar-

dia esplora lo sviluppo dell’uomo attraverso 
i secoli con un’analisi del présenté ed una 
proiezione sul futuro soffermandosi su cin­
que tematiche — la materia, il pensiero, il 
corpo, la société, il linguaggio — che affron­
ta con un approccio comparative e intercul­
turale tramite mostre, conferenze, simposi, 
spettacoli d’animazione, portando contem- 
poraneamente avanti un intense lavoro di ri- 
cerca in collegamento con diverse istituzio­
ni internazionali; mentre il Museo del Que­
bec, più classico corne impianto e totalmente 
rinnovato, possiede una vasta collezione so- 
prattutto di opéré d’arte quebecchesi dai 
XVI secolo ai nostri giorni, che comprendo- 
no dipinti, sculture, disegni, stampe, e lavori 
di oreficeria.
Quebec, perd, non è solo una città d’arte, ma 
un centro puisante e vitale, con i suoi moder- 
ni grattacieli che fanno da sfondo ai campa- 
nili della città antica, larghi viali alberati con 
lussuosi negozi, un porto molto attivo, parti­
colarmente attrezzato per il carico dei conte- 
nitori, opéré di alla ingegneria corne il Pon­
te del Quebec e il Ponte Pierre Laporte — il 
primo con una campata di 549 metri, la più 
lunga del mondo, poggiante su due piloni e 
il secondo sospeso su cavi di oltre mezzo me­
tro di diametro composti da 12500 fili d’ac- 
ciaio —, parchi e riserve faunistiche che con- 
sentono passeggiate ed escursioni meraviglio- 
se corne quelle alla cascata di Montmorency, 
alta una volta e mezzo quella di Niagara, al 
Gran Canyon delle cascate di Sainte Anne 
che si possono ammirare da un ponte sospe­
so, a Capo Tourmente dove in primavera e 
in autunno si possono osservare migliaia di 
oche bianche che si alzano in volo.
Anche gli sportivi possono trovare qui il lo­
ro paradiso: per i pattinatori più esperti c’è 
la pista ghiacciata di Gaetan-Boucher dove 
si svolgono regolari gare internazionali, per 
gli appassionati di vela la Baia di Beauport, 
ben protetta dalle intempérie, e il Parco Nau- 
tico di Cap-Rouge sul fiume San Lorenzo; gli 
amanti della montagna non avranno da fa­
re che pochi chilometri e si troveranno sul 
Monte Sainte-Anne, dove potranno dedicar- 
si al golf, allô sci di fonde, alla discesa o con- 
tentarsi di salutari passeggiate in uno scena­
rio stupendo.
Non mancano particolari occasion! di diver­
timento, come il Festival Internazionale che 
si svolge d’estate e che, oltre ad essere un im­
portante appuntamento culturale, è anche 
una festa popolare che coinvolge migliaia di 
persone, cosi corne il Carnevale che si tiene 
ai primi di febbraio e che ha ormai acquisi- 
to una taie notorità da diventare un’attrazio- 
ne seconda solo alla Stampede di Calgary per 
numéro di visitâtori e per il forte richiamo 
che esercita su tutta la regione. Per due set- 
timane una folia festosa si riversa sulle strade 
in una baraonda caotica con giochi, parate, 
sfilate di bande musicali, gare di canottag- 
gio, mentre squadre di grandi e piccini si ci- 
mentano nella costruzione di pupazzi di ne­
ve sfidandosi in vélocité e bravura ftno a rag- 
giungere una vera e propria forma d’arte.
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